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Innovaz·one
 
sul banco frigo
 

Un 'invenzione che ha cambiato lo stile alimentare e che si proietta
 
verso un futuro di sostenibilità. Nel frattempo i costruttori
 
ne stanno facendo una soluzione sempre più su misura.
 

di Andrea Payaro 

Per uno sguardo allargato sugli argomenti 
trattati in questo articolo vi segnaliamo il 
Percorso di lettura: 
www.largoconsumo.info/12200B/PL· 
120B-OOB.pdf (Attrezzature e tecnologie 
per i/ commercio) 

uomo imparò a produrre il cal­
do fin dagli albori della sua sto­
ria. Riuscì invece a produrre il 
freddo solo intorno alla prima 

metà dell'Ottocento, dopo che nel 1824 
Sedi Carnot inventò il ciclo frigorifero, 
invenzione destinata a cambiare gli stili 
alimentari di milioni di persone e a mi­
gliorarne le condi7ioni di vita. 

el ciclo frigorifero a compressione è 
essenziale l'impiego di un fluido che 
condensi ed evapori ciclicamente. Tra i 
primi fluidi di ciclo vi è stata 1'ammonia­
ca, tuttavia corrosiva e t05sica; dal 1931 
per anni sono staLi utilizzati gli idrocar­
buri alogenati, detti commercialmente 

reon (marchio registrato dalla E. I. Du 
Pont). I 1990 il Freon fu proibito a 
causa del suo effetto negativo sugli strati 
alti dell'atmosfera, il cosiddetto "buco 
dell'ozono". I gas Freon sono ormai so­
stituiti dagli hcfc (cloro-fluoro-carburi 
idrogenati) meno nocivi, ma che contri­
buiscono all'effetto serra. Per 
questo si st<.JI1nO cercando nuo­
vi fluidi di ciclo con buone 
proprietà termodinamiche e ri­
dotto impatto ambientale. Tra i 
potenziali candidati ci sono 
ammoniaca, anidride carboni­
ca, propano. Negli anni la 
macchina per fare freddo entra 
in tutte k abitazioni (climatiz­
zatori, frigoriferi) e nei pdv 
(celle e bancbi frigo), data la 
crescente richiesta di prodotti 
freddi e surgelati nel pdv, assu­
me un peso sempre maggiore 
in quanto la richiesta di merca­
to aumenta progressivamemc. 
Nonostante la congiuntura 
economica non positiva, se­
condo l'Istituto italiano ali-

L' 

menti surgelati il 2008 si è chiuso con 
un incremento del mercato dell' 1% a vo­
lume (+0,6% a retail) rispetto all'anno 
precedente; secondo rOsservatorio Agri 
& Food i prodotti freschi di IV gamma 
hanno registrato un +8% tra il 2006 e il 
2007 con un sostanziale assestamento 
p'r il 2008: dati che testimoniano indiret­
tamente il mercato del frigorifero. 

Il commercio ha tratto innumerevoli 
vantaggi dalla scoperta e applicazione del 
ciclo frigorifero, riuscendo soprattutto a 
conservare a lungo gli alimenti. e appa­
recchiature frigorifere vengono utilizzal 
lungo tutta la filiera. detta anche catena 
del freddo, per cui a ogni anello della ca­
tena si trovano esigenze e dispositivi di­
versi. Se nei punti di vendita i utilizzano 
banchi, armadi e celle, dove oltre che a 
una prestazione tecnica OCCOITe una com­
ponente estetica, nei magazzini e alla pro­
dULjone si richiedono celle frigorifere in 
cui è fondamentale la prestazione. 

NON SOLO
 
EFFICIENZA
 

Le ct:lle frigorifere sono strutture co­
stl"Llite in modo da disperdere il freddo 
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il meno possibile. Più grandi sono i vo­
lumi utilizzati c maggiore è l'energia 
necessaria per mantenere in temperatu­
ra i prodotti contenuti. Obiettivo della 
progettazione di una cella frigorilàa è 
stoccare la quantità massima di prodot­
to nel minore volume. Una cella frigo­
rifera incide molto sui costi di un'a­
zienda, specie per il fabbisogno di 
energia necessario al mantenimento 
della merce a una detemlinata tempera­
tura. Dario Bettella, direttore della 10­
gistica di Aspiag-Despar. sostiene che 
questa azienda considera costi tutte 
quelle attività che non danno valore ag­
giunto. L'energia è tra i costi diretti, 
che comprendono anche infrastrutture, 
scorte, personale e trasporti. L'obietti­
vo è rispondere quotidianamente con 
massime prestazioni, arrivando al 
cliente al momento giusto, con il pro­
dotto giusto e nelle condizioni giuste: 
l'inefficienza si trasforma altrimenti in 
vendite mancate. Tutta la filiera del fre­
sco e del freddo va severamente con­
trollata anche per la tutela della salute 
del consumatore, puntando sulla velo­
cità della consegna: per i freschi, per 
'sempio, la rete di vendita emette ordi­
ni entro le lO del mattino e dalle 4 alle 
8 del mattino successivo i negozi rice­
vono i prodotti ordinati. 

Nelle celle non è importante solo co­
me sono progett. te, ma è necessario 
considerare tutte le infrastrutture. P r 
lo stoccaggio dei prodotti, semplici 
scaffali non sono adeguati. In effetti i 
corridoi necessari per la presa in conse­
gna e lo stoccaggio costituiscono volu­
mi d'aria vuoti da raffreddare. Dove 
quindi assume valore lo spazio è neces­
sario pensare a strutture come scaffali 
compattabili in grado di massiminare 
l'efficienza volumetrica della struttura. 

I! sistema compattabile si 
compone di scaffalature 
scorrevoli installate su ro­
taie, ideali, ritiene Roberto 
Bianco amministratore di 
Icam, azienda specializzata 
nella progettazione e produ­
zione di magazzini e archivi 
automatici, per sfruttare al 
massimo il volume disponi­
bile nel magazzino. Gli scaf­
fali, scorrendo :;11 rotaie, 
consentono di utilizzare un 
solo corridoio di accesso aUa 
merce per volta grazie a un 
meccanismo (manuale o mo­
torizzato). l nuovi sistemi 
compattabili hanno livelli 
tecnologici molto elevati che 
permettono movimenta- ~ 
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zioni rapide c precise. Ri..;pCllO a 4ueJJa 
tradizionale con scarfalulUre statichc, 
la so!u7ionc cOl1lpatlabile, a parità di 
superficie impegnata. permette di in­
crementare la capacit~1 di stoccaggio di 
oltre 1'80%. Lclt::tlronic,1 in dotazione 
garantisce il \:ontrollo e la sicurezza in 
ogni condizione. 

Ruolo fondamentale nella fili 'ra del 
freddo è rappresentato dlli produll )ri di 
macchine fri!!,oriferc, la cui vi ione de­
scrive 1\10 sccn:lIio attuale c futuro dci 
settore, mettendo in evidenza quali ne 
rappresenteranno le principali inno a­
zioni nl:i prOSSimi anni. 

Luca Masiero. direttore vendite ita­
lia di Arncg afferma che il mercato 
st· cambiandt) rispetto agli ultimi anni 
e la situa7ione economica diviene scm­
pre meno prcvedihile. J clienti tenden­
zialmente vogliono ri ... panniare e sono 
molto scn ibili ai prezzi, ma si deve 
porre "alleni'ione ...ul fatto che un mo­
bile refrigeratl> va vululato nel corso Ul 
tulla la suu ila. Per qUC"'IO un'e ... igen­
za dei clienli è che l'azicnda ~ia pre­
sente 'emprc, a qualsia ... i ora del gior­
no c delhl I alle. Dalo che Arneg è pre­
...ente in tullo il mondo. per ri ponuere 
in lempo realt' alle richlc<;te provenien­
li da ogni ang ,lo del pianeta si è crea­
to un :,:crvi7io p 'r tar fronle a ogni ri­
chi la in tempi immediati. Il servizio 
fornhce ai dienli ILItta l'assislenlu e il 
supporto ncce...sario a garantire la on­
tinuità del loro bu..,inc. s. il ... fida di 
oggi è la trasformalione delle allività 
di PO"'l vendita in scrvi7i aù all~) valore 
aggiunto. 11 clienle divenla un panner 
con cui pianificare azioni ... tralegiche 
di bu ... iness. 

Nel mol11entoin cui diviene partner 
del fornitore il clienle cerca un consu­
lente c non un ... emplice fornitore: il 
prodotto non è perlalll~ più ... uffi ­
ciente. ma neces~ario fornire lo 
~ludio de)layout e~positivo dei 
prodotti: E il parere di Luca La­
stella, diretlorc con.merciale di 
Epta ....ccondo clli J' ,llienda deve 
offrir!o comc una leva di marke­
tìng, a di 'po..,izione del rctailer, da 
cui dipende la qua!iILI. la quantilù 
degli acquisti. ma anche la rcdùiti­
vilà del punto di vendita Creare 
dunque un pUlito ui vendita grad~­
vole, limitando al massimI) l'im­
patto v.i..,i o dci ballchi. pen.:hé di­
ventino potenti strumenli per esal­
tare e vaiori7z<lre al meglio l'offer­
ta, è il principio che guida nello 
sviluppt) delle nuove linee Epla. 
gruppo "'pecializz.alo nella proùu­
lioDe c cOnlll1erciaiina7ionc di 

banchi frif.!oriferi per prodotti fre chi e 
... urgclati. 

Il mercalo non è comunque omogeneo 
cd è difficile dare un' interpretazione dei 
cUenti presenti ileI glono. ..,ccondo Elena 
Friuarin. export area manager di Pa­
storfrigor. a/ienda nel mercato della re­
friecra7ione wll1ll1ercia.le. Parlare in !!e­
ne~ale di mercaLO è fuorviante in qualìin, 
di fallo, questo appare fortemente ..;eg­
menlalo <;ia lerrilllriall1lente (quanto ac­
cade in Ru ...sia è molto diVerso da quanto 
...uccedc in Francia) sia a livello di dien­
te finale (piccolo negozio, piccola cate­
na, grande catena). Dato il buon livello 
qualilativo raggiunto dai produttori, 1";.Il­
tenzione del clicnte è sempre concentra­
la sui fatturi di costo e cii a.l1ìdabilitillel·­
nico-commerciale, a~pcllo quest" ultimo 
che :-.i esprime nel eor. o della rdazione 
dopo "acquislo.l! design è f\Jndamentn­
le al punto Lhe l'a7ienda ha avviato col­
labora/ioni con Pininfarina. 

Pcr De Rigo Refrigeration, azienda 
fondata ilei 2005 dalla fusione di due 
aziende del gruppo (Surfrigo. fondata 
nel 1%5. Detroit, mila nel l953) COIll­

pelitività (in tcmlini di pl"()nlari~pos[a '11 
c1knle) signirica as..,icurare funl.Ì<>na­
lilà, innovazione, qualità e tle..;ign. Inol­
tre fTr'endo un'ampia gamma di prodot­
ti si può soùdi..,farc in 1110 o dinamico le 
~variate esigenze di un mercato in conti­
nua evoluzione Per Alherto De Ri~o. 
direttore cOl1lmerLialc. la clientela ì; di­
ver ... ilìcata: ... i va dal negozio di quartiere 
che neccs:-.ila di mobili di dimensioni 
contenute Illa con la m:L..,sima capacità 
espI siliva. ai supermercati che richiedo­
no conlC'nitori poco capientì ma con am­
pia esposizione per far l'ronte a esigenze 
di assortimenti nlDllo profondi. anche <; 
devono ..,c\)ntrar~i l:on rotazioni ùc! pro­
dolio contenute, Infine ci ~ono gli iper-

L'EVOLUZIONE BICENTENARIA OEL FRIGORIFERO 

eventi fondamentali 

1824 Sedi Carnot scopre il ciclo lrigorifero 

1834 Jacob Perkins costruisce la prima macchina frigorifera 

1859 Ferdinand Carré realizza il primo impianto per produrre Il 
ghiaccio industrialmente 

1895 primo Viaggio transoceanico con una nave frigorifera 

1911 W1l1is Carnei' presenta la prima macchina per condizionare 
l'aria 

1931 il Freon viene usato come gas relrigerante 

1990 il Fre<Jn viene bandito acausa dei danni all'ozono 

2010 gli hcfc vergini non devono essere utilizzati nella produzione 
o manutenzione 

2015 nessun hcfc può essere utilizzato (Regolamento europeo 
Ce 2037/20(0) 

Fonte: elaborazioni dell'autore per l.cIrgo Co_o 
-

mercati che cercano mohili per pOler 
n1'lssìlicarc il prodotto per un'ampia ca­
pacità t:spositiv·l. 

RICERCA
 
DELLA QUALITÀ
 

Nnn solo la mentalitù del cli~nte, ma 
anche il prodotto cambia velocemenlè. I 
l,anelli frigoriferi ~ì sono infulli nulevo!­
mente m()dilìcati ncll'e..,tcticl cercando 
di divenire. da hanali mohili refrigerati, 
SLmpre pitl oggelli d'arredo. SOlm ~tati 

l'ab ricali frigoriferi con lince e"'letiche 
ricercate VOll a creare un prodotto di 
de<;ign; si sono accentuate le fanne ton­
deggianti e si è !avoralo m~)lto sopraltul­
lo sui colori. sia interni sia e<;terni del 
banco. e sui materiali come il Ic!!no o il 
mam1(. on ulLima ha assunto)mpor. 
turWI l"illumin;17ionc. si è infatti puntato 
a dil"fen~ntj lonaiilà di lampade a ~econ­
da del prodotto esposto. 

Del settore non fanno parte ,010 i pro­
dUllori di banchi. Esistono moli i fomito­
li ui quc<;te aziende che incidono dirella­
mente sulla qUtllil~l del prodolto linale. 
CareL azienda d 'liti provincia di Pado­
va, gralie alla sua esperienza nella rego­
l<Li'ionc deUronH,;a. secondo Laura Gal­
vani. communication manager. offre !>o­
lm'ioni di controllo ner il s (lOre del con­
dizionamenlo J ILiria e della refrigera­
zione. Gli attuali ambili di :-:viluppo ri­
guardano il risp'.lflni() energetico degli 
il!\pianti mediante una gestione coordi­
nala e imelligel1le delle unità di refrige­
razione e di condizlonamentc dell'aria. 
Tra le ultim~ soluzioni di rilievo, conti­
lIlla, vi sono le valvole elettroniche di 
~spansionc. le Solulioni per il conlrollo 
integrato e la gestione di in<;lallalioni 
multivendor, nonché ricerche e ..,peri­

mentazioni avanzate ul controllo in­
tegrale tlelle uniU\ con c()mrre~sori 

e pompe a velocità ariabile. 
Per Smartfreezc il mercalO è 

rappresentato prevalenlemente da 
proprietari di grandi !lotte di I"rigo­
rifelì per la distribuzione di gdali o 
surgelati. proprieturi di catene di ri­
~torazionc e noleggiatori di attrez­
zature pcr la refrigerazione. Smart­
'reéLe è un'azienda operanle nel 

:eUore delle nuo c lecnologie pcr 
la refrigerazione che si propone di 
fomire al mercattl soluzioni tecni­
che in !trudo di realizzare d'i fri<JO­
rircri 111 grado di gestir.: delle in 1"01'­
mazioni. Così li descrive Davide 
Del Cogliano. al11l1lini..;tratore de­
legato dell'u7icnda. che spiega: i 
clienti. trovandosi a ge~tire un ~ 
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numero elevato di frigoriferi e dovendo, 
nello stesso tempo, costantemente assi­
curare la qualità del prodotto, richiedo­
no anzitutto solllL:ioni che consentano di 
garantire l'affidabilità della catena del 
freddo, il monitoraggio e il controllo da 
remoto dei parametri funzionali. 

Ristocontract è un' azienda costitui­
tasi di recente che op~ra nel settore del­
l'arredamento e dell attrezzature per ]a 
grande ristorazione e il contract. Lucia· 
no Silvagni è il titolare dell 'azienda ed è 
anche produttore di un armadio di sta­
gionatura per salumi, formaggi e carni. 
Anche in questo caso il cii me, sia esso 
macellaio o aLienda agrituristica, richie­
de fI ssibilità produttiva e possibilità di 
far maturare il prodotto a rotazione, ol­
tre che a ciclo completo. e inoltr la pos­
sibilità d'intervento e controllo in qual­
siasi fase del ciclo. Que te esigenze so­
no state la base dello svilL ppo dei nuovi 
prodotti. 

Da queste considerazioni appare chia­
ramente che le esigenze del mercato si 
concentrano intorno a parole chiave co­
me design, personalizzazione, servizio, 
risparmio, costi. Se questi elementi rap­
presentano le esigenze del mercato di­
venta importante comprendere il futuro 
e le innovazioni che le aziende del setto­
re stanno inserendo nelle loro proposte 
commerciali. 

LE NUOVE
 
SENSIBILITÀ
 

Fra i driver degli sviluppi futuri vi sa­
ranno sempre di più il ri,'parmio ener­
getico e le tematiche ambientali. Sem­
bra ci si stia orientando verso l'essen­
zialità per dare maggiore risalto aJla 
merce onlenuta nei banchi, suggerisce 
Luca Masiero di Arncg. Quanto alle 
tecnologie, l'elettronica ha fatto 
compiere un salto di qualità nel 
controllo dei banchi refrigerati, 
consentendo di raggiungere ottimi 
risultati dal punto di vista del fun­
zionamento: attività di telegestione 
da remoto erano impensabili fino a 
qualche anno fa. Per quanto riguar­
da gli impianti trovano larga diffu­
sione soluzioni alternative a quelle 
a e, oansione diretta, CO" fluido se­
condario, ecc., e quc lO grazie a una 
maggiore disponibilità di compo­
nentistica sul mercato. 

Non basta però concepire prodot­
ti innovativi: è necessario. lo si è 
già accennato, pensare anche a ser­
viz.i innovativi. Per Epta l'innova­
zione persegue ti filone centrale 

della strategia aziendale all'insegna del 
tema The Valuè of Energy ribadito da 
Luca Lastella. L'obiettivo è investire 
nel costante sviluppo di tecnologie in­
novative finalizzate a ottimiz,wre le 
performance in termini di riduzione 
dell'inquinamento ambientale e rispar­
mio energetico. Una delle ultime tec­
nologie che Epta ha appena presentato 
al mercato è in grado di mantener le 
corrette temperatur di conserva/.ione 
dei cibi facendo evaporare il gas refri­
gerante a OGc. 'on ciò è possibile una 
riduzione dei consumi energetici fino a 
un 20% rispetto a soluzioni tradii'.iona­
li. Sempre in ambito di salvaguardia 
ambientale. si cerca di offrire un sup­
porto ai retailer nell'adempimento del­
le misure previste dal Regolamento eu­
ropeo C 2037/2000. 

Anch per quanto riguarda la compo­
nentistica, per le aziende el condizio­
namento e della refrigerazione il futuro 
è la sostenibilità. onsiderando il CO, 
come liquido refrigerante sostitutivo 
degli hcfc , Carel si orienta verso la 
progcllazione e la produzione di nuovi 
sistemi di regolazione che p l'mettono 
significativi ri:parmi energetici attra­
verso l'ampio range di dimensiona­
mento a varie pressioni differenziali e 
la precisione in termini di controllo 
delle soluzioni a microprocessore. Co­
me dimostrato da numerose applicazio­
ni sul campo, l'utilizzo della tecnologia 
assicura risparmi che si traducono in un 
ritorno economico molto rapido sul­
1'inv sIi mento. 

Dal momento che il costo dell'energia 
elettrica è tra le principali voci di spesa 
dci punti di vendita, le innovazioni a cui 
ci si sta dirigendo, aggiunge Alberto De 
Rigo di De Rigo Rcfrigeration. si otten­
gono utilizzando tanto lementi tecnici, 
come vetri basso emissivi, coperture 

ALCUNI FILONIINNOVATIVI 
EL CAMPO DELLE ATIREZZATURE FRIGORIFERE 

Design: 
forme tondeggianti; colori sia interni sia esterni; materiali 
particolari (legno, marmo); illuminazione (lampade di differenti 
tonalità) 

Flesslbllita p.roduttiva: 
possibilità di far maturare il prodotto a rotazione oltre che a 
ciclo completo; possibilità d'intervento e controllo in qualsiasi 
fase del ciclo 

Rlspannio energetico; 
gestione coordinata e intelligente delle unità di refrigerazione 
e di condizionamento; valvole elettroniche di espansione; 
soluzioni per il controllo integrato e la gestione di installazioni 
multivendor; ricerche e sperìmentazioni avanzate sul 
controllo integrale delle unità con compressori e pompe a 
velocità variabile 

Fonte: elaborazioni di I.cusG Coli.., G 
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sCOITevoli e porte vetrate, quanto dispo­
sitivi elettronici come valvole, reattori, 
lampade a led e ventilatori. Lo sviluppo 
in particolare negli ultimi anni delrclet­
tronica ha sicuramente agevolato il mi­
glioramento delle perfOImance delle at­
trezzature e quindi dal punto di vista del 
loro fabbisogno energetico. Sotto il pro­
filo e:tetico le nuove linee di prodotto 
puntano al minimo ingombro a terra sen­
za però precludere la capacità espositiva 
e inoltre si studia come migliorare la su­
perficie di esposizione e avere una mag­
giore visibilità della merce unita alla mi­
nima dispersione del f'cddo in corsia. 

Gli investimenti non si rivolgono sol­
tanto al prodotto. ma anche all'ambito 
della consulenza iìnaliaata ad aiutare il 
cliente sul piano della conoscenza e del­
la crescita professionale. sottolinea Lu­
ciano Silvagni di Ristocontract. Per 
quanto riguarda la formazione si tengo­
no corsi su temi specifici che spaziano 
dalle attrezzature per la ristorazione, alle 
metodologie e tecniche di cottura inno­
vative. 

Obiettivo finale della progettazione. 
spiega Davide Del Cogliano di Smart· 
freeze, è aggiungere a un prodotto tcc­
nologicamente semplice come il frigo­
rifero un elevato valore per l'utilizzato­
re, ma a costi contenuti: informatica e 
automazione sono gli strumenti che 
permettono di aggiungere valore alla 
soluzione. L'azienda ha vari progetti 
avviati, tra cui sono da menzionare col­
laborazioni con università italiane per 
lo studio della tecnologia Rfid destina­
ta all'inventario dei prodotti in tempo 
reale. Se a oggi la gestione a distanza 
dei frigoriferi professionali è realizzata 
prevalentemente con le infrastrutture 
per la telesorveglianza, Smartfreeze 
consente invece di monitorare e modi­
ficare, da remoto e senza infrastrutture 

aggiuntive. il funzionamento dei fri­
goriferi, utilizzando le reti telefoni­
che per cellulari. Il controllo per­
mette benefici come l'ottimizza­
zione del ciclo di vita dei frigorife­
ri, il monitoraggio della temperatu­
ra dei prodotti, la riduzione delle 
perdite di prodotto causate dall'in­
terruzione della catena del freddo e 
la riduzione degli interventi di ma­
nutenzione non necessari. 

[n conclusione tutte queste testi­
monianL.c condividono una visione 
deI futuro caratterizzata da sforzi 
progettuali che mirano al risparmio 
soprattutto grazie a nuovi refrigeran­
ti e all'utilizzo spinto delle tecnolo­
gie nel campo del! 'informazione e 
della comunicazione. • 
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